
In cerca dell’idea vincente, intanto occu-
pa tv, radio, qualche piazza e, forse già
in settimana, i padiglioni del centro an-
ziani e disabili di Cesano Boscone. Glie-
lo dicono anche i sondaggi: Forza Italia
era al 23 per cento a fine febbraio e oggi
è appena sopra il 18 per cento con un
lieve recupero (1 per cento) nell’ultima
settimana quando è stato chiarito che
Silvio Berlusconi potrà comunque fare
campagna elettorale. Ma il dato signifi-
cativo è che se oggi 15 elettori su cento
dicono di votare sicuramente per Forza
Italia, quasi un intervistato su quattro
non esclude di poterlo fare il 25 mag-
gio. Sondaggi e cifre che sono zucchero
per Berlusconi, la prova che ancora una
volta la differenza la farà lui.

«Il miracolo ancora una volta posso
farlo solo io» ha riflettuto scorrendo gli
ultimi sondaggi. Con amarezza, stan-
chezza e anche un po’ di rammarico per-
chè, non c’è niente da fare, l’erede non
lo trova. Non è un mistero che la squa-
dra dei candidati, a cominciare da Toti,
non lo faccia impazzire. Renzi poteva
andare bene, sarebbe stato perfetto.

Peccato sia venuto su «dalla parte sba-
gliata».

In campo, quindi. A 78 anni, e da con-
dannato. Dopo l’esordio sull’ammira-
glia di famiglia (Canale 5), parte il palin-
sesto Rai. Domani sera sarà da Bruno
Vespa a PortaaPortadove manca da feb-
braio 2013, quattordici mesi esatti. Ma
sarà, anticipa qualcuno, «un Berlusconi
diverso dal solito, un uomo della sua età
che saprà parlare soprattutto al paese
che soffre». L’idea sarebbe un po’ que-
sta: «L’anziano esperto e concreto con-
tro il giovane esuberante che riempie
gli schermi di bla, bla, bla».

Nel solito canovaccio di temi contro
gli obblighi di bilancio europei, a favore
delle riforme ma corrette con il semipre-
sidenzialismo, «contro Ncd e Alfano so-
ci di un governo di sinistra che sa solo
aumentare le tasse» e la magistratura
che ha emesso una sentenza «mostruo-
sa» nei suoi confronti, Berlusconi cer-
cherà di introdurre temi più concreti e
urgenti come quello della solidarietà.
Vedremo se e come riuscirà a volgere
verso di sè - un po’ come quando da gio-
vane vendeva le case nella nebbia dicen-
do che guardavano sempre il sole - le
quattro ore «con mansioni di animazio-

ne» (specifica il provvedimento del tri-
bunale).

Di certo, ancora una volta i sondaggi
gli hanno fatto notare il peso degli anzia-
ni che in Italia sono tanti e molto spesso
non vanno a votare. Un bacino di voti
pazzesco. A cui va aggiunto quello del

ceto medio, i moderati di cui Berlusconi
si sente sempre il leader di riferimento,
che spesso sono costretti ad andare a
mangiare alla mensa della Caritas. I
nuovi poveri di ogni età e gli anziani:
ecco, soprattutto, a chi cercherò di par-
lare l’ex premier.

È stato l’istituto Demopolis (per Otto
e mezzo) a firmare ieri sera il sondaggio
che alimenta speranze tra gli azzurri.
Per il 62 per cento degli elettori di cen-
trodestra è ancora Berlusconi che può
fare la differenza. L'Istituto diretto da
Pietro Vento ha analizzato l'opinione
degli elettori di centrodestra sulle ragio-
ni della crisi di consenso di Forza Italia.
Per i due terzi degli intervistati, i motivi
vanno ricercati soprattutto nella non
candidabilità di Berlusconi dopo la sen-
tenza di condanna. Ma anche, per il
53%, nell'incertezza della linea politica
del partito rispetto al governo Renzi. Il
34% evidenzia anche l'incidenza della
minore presenza in tv di Berlusconi non
in grado di bilanciare il recente protago-
nismo mediatico del giovane premier.

Se è quasi naturale la fiducia espres-
sa in Berlusconi dall'86% di chi vota il
suo partito, sorprende invece il grado di
apprezzamento personale nei confron-
ti del leader dello schieramento politico
opposto: il 51% degli elettori di Forza
Italia esprime oggi un giudizio positivo
su Matteo Renzi. Un dato destinato pro-
babilmente a pesare in futuro sullo sce-
nario politico. Alle Europee, comun-
que, per Forza Italia il vero problema
appare l'astensione. Secondo l'analisi
sui flussi elettorali su 100 elettori che
alle Politiche del 2008 scelsero il Pdl,
solo 38 su 100 voterebbero oggi Forza
Italia.

È con un’agenda più fitta del solito che
quest’anno l’Associazione nazionale dei
partigiani si avvicina all’anniversario
della Liberazione. In programma c’è ov-
viamente la grande manifestazione del
25 Aprile a Milano, accompagnata dalle
tante altre che si svolgeranno in contem-
poranea in tutta Italia. E poi appena
qualche giorno dopo, il 29 aprile a Ro-
ma, una grande iniziativa per parlare di
riforme costituzionali e lanciare un al-
larme rispetto al progetto che sta pren-
dendo forma in queste settimane. «Il 25
Aprile è sempre una grande festa, con
tanti appuntamenti, ed è una festa di tut-
ti. Certo non lo è per il sindaco di Bella-
ria che scelto questa data per rimuove-
re il monumento alla Liberazione dalla
piazza. Ma per fortuna ci sono tanti altri
che credono in queste manifestazioni e
sono contenti di stare insieme in una
giornata così significativa», riflette il
presidente nazionale dell’Anpi, Carlo
Smuraglia, citando il caso scoppiato ap-
pena prima di Pasqua nella cittadina ro-
magnola.
PresidenteSmuraglia,chesaporehaque-
sto25Aprile?
«Quest’anno ha un significato tutto par-
ticolare. Si celebra il settantesimo anni-
versario della Liberazione, ovvero di
quel periodo che finisce con l’insurrezio-
ne, dopo un anno cruciale per lo svilup-
po della lotta partigiana intesa come lot-
ta armata, ma non solo, grazie all’impe-
gno di tante donne, contadini e cittadini
non armati. Sono settant’anni dall’anno
delle repubbliche partigiane e delle
grandi e terribili stragi nazifasciste. Ciò
che è accaduto quando i tedeschi hanno
cominciato a sentire l’odore della scon-
fitta e le tante stragi sono un lato della
storia che va tenuto sempre presente,
pur nella giornata di festa».
Matrapococisarannoancheleelezioni...
«Infatti quest’anno il 25 Aprile è anche
l’occasione per celebrare in modo parti-
colare un momento di unione, di fratel-
lanza e di quella che Claudio Pavone ha
chiamato “moralità della resistenza”, di
cui c’è tanto bisogno anche oggi nei co-
muni, nelle regioni. La correttezza della
amministrazione pubblica e la moralità
indiscutibile di chi pensa agli interessi
collettivi e non ai propri devono essere
tra i cardini fondamentali delle nuove
amministrazioni. Ma insieme alle ammi-
nistrative ci sono anche le elezioni euro-
pee. E quando noi pensiamo all’Europa
pensiamo all’Europa della Resistenza,
dei tanti che furono perseguitati e reagi-
rono al regime, pensiamo a un’Europa
unita, democratica e antifascista, come
quella che era nei sogni di tanti che han-

no combattuto e spesso sacrificato la
propria vita. Pensiamo a un’Europa che
unisca gli antifascisti di sempre e riesca
a sconfiggere ogni tentazione di far rie-
mergere forze fasciste e neonaziste, in-
sieme a una destra xenofoba e razzi-
sta».
Aveteinprogrammaqualcosadipartico-
lare?
«Come sempre ci sarà la manifestazio-
ne nazionale a Milano, quest’anno con
un elemento di novità. Una delle oratri-
ci centrali sarà la senatrice a vita Elena
Cattaneo, una scienziata. Una presenza
con cui vogliamo segnalare che c’è biso-
gno di cultura e di un grande impegno
per cambiare un Paese che fa molta fati-
ca sul campo dell’innovazione e della
cultura. C’è bisogno che si rinnovi la cul-
tura politica e anche la cultura democra-
tica, che qualche volta incontra qualche
inciampo. Ma, pure, la cultura senza ag-
gettivi, che è alla base della nostra sto-
ria e che si colleghi alla scienza, all’inno-
vazione e alla ricerca, per i tanti che og-

gi, in questo campo, sono costretti a cer-
care lavoro fuori dall’Italia».
Ma veniamo all’appuntamento del 29
aprileal teatroEliseo.
«Al Senato si sta lavorando molto inten-
samente sulle riforme costituzionali e
noi abbiamo pensato a una manifesta-
zione nazionale per far sentire, per tem-
po, la nostra voce. Nella nuova legge
elettorale vediamo aspetti negativi che
riguardano il complesso degli spazi di
democrazia riservati ai cittadini. Siamo
convinti che sia stata concepita al di fuo-
ri di quanto ha affermato la Corte costi-
tuzionale e che non dia ai cittadini la
possibilità di esprimere le proprie opzio-
ni né gli garantisca di essere adeguata-
mente rappresentati. Speriamo possa
essere modificata, perché questo difet-
to di parola ai cittadini in prima persona
riduce uno spazio di democrazia».
VoisietecriticianchesullariformadelSe-
nato,percomeèstataprofilata finora.
«La riforma del Senato è un grande te-
ma. Non si tratta di cambiare la rotelli-

na di un ingranaggio, ma di toccare uno
dei pilastri del nostro sistema. Non dicia-
mo che non si possa riformare, va modi-
ficato ciò che si è rivelato difettoso, ma
in linea di coerenza con il complesso del-
la Costituzione. È vero che il sistema at-
tuale ha allungato il procedimento legi-
slativo, ma ha anche reso possibile ri-
pensamenti su temi importanti. Ebbe-
ne, ci sono tanti sistemi di altri Paesi che
correggono il bicameralismo perfetto
senza eliminare la seconda Camera. Un
modello possibile è quello di una Came-
ra che faccia le leggi principali ed è l’uni-
ca a votare la fiducia, però con un Sena-
to ugualmente elettivo, affinché non di-
venti una Camera di serie C, per poter
influire sulle leggi di bilancio, di caratte-
re costituzionale e su questioni di parti-
colare importanza. Penso a quei sistemi
che ad esempio prevedono, su richiesta,
di poter coinvolgere la seconda Camera
su questioni di particolare interesse».
IlSenatodeinoneletti insommasarebbe
svuotatodicompetenze?
«Si può pensare a un sistema che unisca
l’elezione diretta dei cittadini all’inseri-
mento di rappresentanze di carattere re-
gionale o locale, che invece dai modelli
di cui si parla ora non si capisce bene
cosa dovrebbero fare, visto che questi
rappresentanti avrebbero già un mestie-
re, quello di amministratori locali. Ri-
flettiamo poi sulla possibilità di attribui-
re al Senato quel ruolo di equilibrio che
è necessario per evitare un concentra-
mento di poteri eccessivo in una sola Ca-
mera, eletta oltretutto con il premio di
maggioranza. Penso a un modello di ga-
ranzia, come previsto dai padri costi-
tuenti. Il punto fondamentale è che il cit-
tadino sia rappresentato da organismi
equilibrati. Mentre con un Senato di
non eletti e una legge elettorale già squi-
librata si riducono i necessari spazi di
democrazia».
Crede ci sia lo spazio per rivedere l’im-
piantodelleriforme?
«Ricordo che si parla di riforme costitu-
zionali, la materia più delicata su cui ci
si possa esprimere. È necessaria una ri-
flessione attenta, la fretta è una cattiva
consigliera. Noi chiediamo che si ascolti
la voce di tanti costituzionalisti. E ora
c’è anche l’Anpi che entra in campo e
propone di rispettare la quota di demo-
crazia che spetta ai cittadini. Il 29 apri-
le, insieme a me, ci saranno costituzio-
nalisti come Lorenza Carlassarre, Gian-
ni Ferrara e Stefano Rodotà. Fornire-
mo materia di discussione e vorremmo
dare il nostro contributo. Dispiacereb-
be non essere ascoltati perché le date di
scadenza fissate sono troppo ravvicina-
te. Né le voci di esperti meritano di esse-
re liquidate con ironia dicendo che sono
i “soliti” professori».
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Berlusconi va subito da Vespa. Poi tocca agli anziani

Silvio Berlusconi a «Porta a Porta» FOTO LAPRESSE
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«Il 25 aprile è la festa di tutti
Ora serve un’Europa libera»

Partigiani il 25 aprile sfilano a Milano
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● Domani l’annunciato ritorno a Porta a Porta
● Alla «Sacra famiglia» l’ex Cav farà l’animatore...
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